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LETTERA APERTA AI CANDIDATI 

Il servizio alla buona politica 

 

Le elezioni anticipate del Consiglio Regionale della Lombardia e le elezioni politiche nazionali del 
prossimo febbraio avvengono in un contesto di grande incertezza e precarietà sul piano personale, 
familiare e sociale. 

La grave situazione del Paese fa emergere un forte incremento delle richieste di protezione sociale 
che difficilmente si possono coniugare con la pesante diminuzione delle risorse economiche sia statali 
che regionali e locali. Vi è il fondato timore che la situazione tenda ad aggravarsi ĐŽŶ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 
disuguaglianze. Al contrario la coesione sociale ha come presupposto la presa in carico delle situazioni 
di fragilità, non per categorie di bisogno, ma per esercizio della giustizia sociale e quindi nel rispetto 

pieno e complessivo della dignità e singolarità della persona.  

Aůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞů ŶƵŽǀŽ ĂŶŶŽ Papa Benedetto XVI affermava, nel suo discorso al Corpo Diplomatico, che la 
crisi economica e finanziaria "si è sviluppata perché troppo spesso è stato assolutizzato il profitto, a 

scapito del lavoro e ci si è avventurati  senza freni sulle strade dell'economia finanziaria, piuttosto che 

di quella reale. Se nell'attuale ĐƌŝƐŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ Ɛŝ ĐŽŵďĂƚƚĞ ůŽ ͚ƐƉƌĞĂĚ͛ finanziario, bisogna combattere 

ĂŶĐŚĞ ƋƵĞůůŽ ͚del benessĞƌĞ ƐŽĐŝĂůĞ͛, e porre freno alle "crescenti differenze fra pochi, sempre più 

ricchi, e molti, irrimediabilmente più poveri ͙ Si tratta insomma di non rassegnarsi allo 'spread del 

benessere sociale', mentre si combatte quello della finanza" (7 gennaio 2013). 

La crisi sociale ed economica si inserisce in una forte crisi delle istituzioni politiche del nostro 
territorio. Pur in presenza di timidi risvegli di interesse alla politica nella nostra provincia, si assiste in 
generale a forme di antipolitica, cioè di un comune e diffuso rifiuto della politica in quanto tale. Le 
questioni di moralità nella vita pubblica, di poca onestà di alcuni politici, che hanno contribuito ad 
anticipare le elezioni in Lombardia, unite ad una diffusa incoerenza ed inefficienza nei comportamenti  
pubblici di chi è impegnato ad amministrare il bene comune, hanno portato alla nascita di un governo 
di tecnici in Italia e sono causa di molto smarrimento nel sentire dei cittadini, alimentando forme di  
protesta ƐŝůĞŶǌŝŽƐĂ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ƚƌŽǀĂƌĞ ŶĞů ŶŽŶ ǀŽƚŽ Ž ŶĞůů͛ĂƐƚĞŶƐŝŽŶĞ gli strumenti per manifestare 
questo disagio. 

La presente lettera aperta è rivolta a voi Candidati alle prossime elezioni del Consiglio Regionale o del 
Parlamento italiano come espressione della nostra terra di Bergamo. Il Papa Paolo VI affermava che 
͞ůĂ ƉŽůŝƚŝĐĂ ğ ƵŶĂ ŵĂŶŝĞƌĂ ĞƐŝŐĞŶƚĞ Ěŝ ǀŝǀĞƌĞ ů͛ŝŵƉĞŐŶŽ ĐƌŝƐƚŝĂŶŽ Ăů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ĚĞŐůŝ Ăůƚƌŝ͟  (Octogesima 
Adveniens, n. 46). A voi che vi siete candidati ʹ e in modo particolare ai credenti ʹ, ricordiamo che 
oggi più che mai si ͞ĚĞďďĂ ĂĐĐĞƚƚĂƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĚĞůůĂ ĐĂƌŝƚă ƉŽůŝƚŝĐĂ͕ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚĂ ƉĞƌ ƐƵĂ ŶĂƚƵƌĂ ĂůůĂ 
lacerazione delle scelte difficili, alla fatica delle decisioni non da tutti comprese, al disturbo delle 

contraddizioni e delle conflittualità sisteŵĂƚŝĐŚĞ͕ Ăů ŵĂƌŐŝŶĞ ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ůĂƌŐŽ ĚĞůů͛ĞƌƌŽƌĞ 
ĐŽƐƚĂŶƚĞŵĞŶƚĞ ŝŶ ĂŐŐƵĂƚŽ͟ (Tonino Bello, 27.02.87).  
 

La scelta di candidarvi deve essere scelta di servizio alla comunità.  
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Come ha detto il nostro Vescovo Francesco, ͞il cattolicesimo lombardo ha una storia che arriva da 

molto lontano e un'originalità rispetto al cattolicesimo italiano ed europeo. Qui la fede è generata da 

valori capaci di dare forma a realtà concrete: la considerazione delle persone, l'importanza della 

famiglia, la capacità di assumersi responsabilità in prima persona, imprese di solidarietà alte, imprese 

economiche evolute  ͟ ;L͛EĐŽ Ěŝ BĞƌŐĂŵŽ͕ Ϯϰ͘ϭϮ͘ϭϮͿ͘ NĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ĨĂƐĞ Ěŝ ƐĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ 
ricomposizione del quadro politico, i cattolici, come ha ribadito più volte il Vescovo di Bergamo, più 
che guardare alle appartenenze politiche ʹ pure necessarie ʹ devono mettere al centro i temi del 

futuro, del proprio territorio, sia locale che nazionale. Sono i contenuti e non i contenitori a 
determinare la validità delle proposte. 
 

L͛ŝŵƉĞŐŶŽ ŝŶ ƉŽůŝtica, come una delle espressioni più alte della carità, ha come fine ultimo la 
costruzione delle migliori condizioni di sviluppo del ben-essere per le famiglie e per le comunità, ma 
soprattutto la possibilità di un futuro di vita buona per tutti i cittadini, in particolar modo per coloro 
che si trovano a fare i conti con disagi e fragilità. Il nostro sguardo è rivolto soprattutto alla tutela 
delle persone e delle famiglie che con più fatica raggiungono le condizioni di una vita dignitosa.  

Alla luce della dottrina sociale della Chiesa, riteniamo opportuno che possiate esplicitare con 
chiarezza i vostri orientamenti rispetto ad alcuni riferimenti valoriali che per noi sono alla radice di 
qualsiasi proposta politica. 

a. Centralità della persona. La persona (quella fragile in particolare, che vive emarginazione e 
solitudine) deve rimanere il centro dei sistemi di protezione sociale di cui la famiglia costituisce il 
primo e più importante cardine. A qƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ͕ Őŝă ŽŐŐŝ ŐƌĂǀĂƚĂ ĚĂ grossi compiti di assistenza e di 
supplenza nei servizi, non devono essere attribuiti ruoli e responsabilità ancora più g randi e difficili 
da sopportare. Riteniamo che mettere al centro ů͛ƵŽŵŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐŚŝ lavorare per garantire alle 
persone ed alle famiglie certezza nei loro diritti sociali (salute, casa, lavoro, scuola, cultura, ͙Ϳ 
richiamandoli al contempo ad una corresponsabilità nella traduzione concreta. Solo in questo 
modo è possibile pensare ad un welfare costruito sulla responsabilità in cui realmente sia 
riconosciuta e valorizzata la capacità degli individui e delle famiglie. In questo contesto si richiama 
ĐŽŶ ĨŽƌǌĂ ƵŶĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ăů ĨĞŶŽŵĞŶŽ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝŽ ĞĚ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ Ăůů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ƉĞƌ ŝ 
minori stranieri nati in Italia di vedersi riconoscere finalmente il diritto alla cittadinanza italiana. 
Un ulteriore rinvio di questa scelta non trova più alcuna giustificazione se non in una decisione 
politica ideologica di negare a priori una società multietnica. 

b. La solidarietà. La responsabilità della cittadinanza a livello personale, porta ad una responsabilità 
ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ Ă ůŝǀĞůůŽ ƐŽĐŝĂůĞ͘ LĂ ĐƵůƚƵƌĂ ĚĞůů͛ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ ĂůůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞůůĂ ƐŽůŝĚĂƌŝĞƚă͘ PĂƉĂ 
Giovanni Paolo II definì la solidarietà come ͙͞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĨĞƌŵĂ Ğ ƉĞƌƐĞǀĞƌĂŶƚĞ Ěŝ ŝŵƉĞŐŶĂƌƐŝ 
ƉĞƌ ŝů ďĞŶĞ ĐŽŵƵŶĞ͟ (Sollicitudo rei socialis, n. 38). Il bene comune non è la somma dei singoli beni 
individuali. È il bene che aŶǌŝƚƵƚƚŽ ƉƌŽŵƵŽǀĞ ŝ ůĞŐĂŵŝ ĐŚĞ ͚teŶŐŽŶŽ ŝŶƐŝĞŵĞ͛ la società. Sono le 
relazioni personali e sociali dentro le quali la persona esprime e vive la sua identità e tramite le 

quali può realizzarsi come persona e cittadino. Essere attenti alle politiche sociali vuole dire 
incrociare concretamente la realizzazione di una compiuta cittadinanza. Non è fuori luogo il 
ƌŝĐŚŝĂŵŽ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ϯ ĚĞůůĂ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĐŚĞ afferma come ͞La Repubblica riconosce e garantisce i 



 

3 

 

Ěŝƌŝƚƚŝ ŝŶǀŝŽůĂďŝůŝ ĚĞůůΖƵŽŵŽ ͘͘͘͟ e nel contempo ͙͞ ƌŝĐŚŝĞĚĞ ůΖĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚŽǀĞƌŝ ŝŶĚĞƌŽŐĂďŝůŝ Ěŝ 
ƐŽůŝĚĂƌŝĞƚă ƉŽůŝƚŝĐĂ͕ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ  ͕ƐŽĐŝĂůĞ͟.  

c. Tutela della famiglia. Promuovere politiche sociali con al centro la famiglia richiede di realizzare 
interventi che: favoriscono la costituzione e lo sviluppo della famiglia come soggetto sociale 
avente diritti propri, integrati con i diritti individuali, in rapporto alle funzioni sociali svolte dal 
nucleo familiare; sanno promuovere la famiglia come luogo di solidarietà intergenerazionale; sono 
capaci di sostenere e potenziare le funzioni proprie e autonome delle famiglie; sostengono la 
solidarietà interna fra i membri della famiglia (evitando incentivi alla frammentazione dei nuclei) e 
la solidarietà tra le famiglie mediante il potenziamento delle reti associative, specie laddove si 
tratti di organizzazioni familiari e di privato sociale che erogano servizi alle persone. 

d. La sussidiarietà, intesa nel suo significato più ampio, sia verticale che orizzontale, come previsto 

ĚĂůů͛articolo 118 della Costituzione. Il rispetto e la promozione effettiva del primato della persona 
e della famiglia, per renderla protagonista e non utente o cliente di risposte parziali, pas sano 

necessariamente attraverso la valorizzazione delle associazioni e delle organizzazioni intermedie, 
nelle proprie scelte fondamentali e in quelle che non possono essere delegate o assunte da altri. 
Ciò vuol dire garantire il funzionamento della rete di welfare in una prospettiva di sistema, 
chiarendo i ruoli e le responsabilità dei vari livelli istituzionali: Stato, Regione e Comuni. Si 
favorisce la sussidiarietà valorizzando la libertà e la responsabilità delle persone e delle formazioni 
sociali e promuovendo la loro partecipazione alla costruzione di una città sempre più a misura 
Ě͛ƵŽŵŽ͘  

e. Uguaglianza. Riteniamo fondamentale rĂŵŵĞŶƚĂƌĞ ĐŽŵĞ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϯ della nostra Costituzione 
affermi che tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e 
sociali. Uguaglianza nel sistema di welfare vuol dire allora pari opportunità di accesso ai servizi 
sociali, sanitari, educativi; eguale trattamento di ogni persona tenendo conto della natura dei 
bisogni che essa presenta ed infine condivisione del rischio finanziario, basato sulla solidarietà 
fiscale, dove pertanto il contributo individuale non è determinato - nel caso della salute - dal 
rischio di malattia, ma dalla capacità contributiva individuale. Uguaglianza richiede inoltre la 
redistribuzione delle risorse con particolare attenzione alla salvaguardia dei diritti fondamentali e 
alla precedenza da riservare alle persone in condizione di fragilità sociale e povertà.  

f. Tutela dei diritti essenziali dal concepimento alla morte di ogni cittadino. Non può essere il 
criterio economico, talvolta paravento di posizioni ideologiche preconcette, a determinare scelte 
che di fatto limitano la dignità della vita delle persone più indifese, sia nella scelta di mettere al 
mondo un figlio, sia nella fase terminale della vita di ciascuno. 

g. Il lavoro è parte integrante di qualsiasi progetto di vita personale e familiare. La centralità del 
lavoro quale fattore di inclusione e promozione umana va concretamente riaffermata nel contesto 
ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ĐƌŝƐŝ ĐŚĞ ǀĞĚĞ ƐƉĞƐƐŽ ĐĂƚƚŝǀŝ ůĂǀŽƌŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝ Ă ƉƌĞĐĂƌŝĞƚă͕ ŝŶƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕ ŵĂŶĐĂƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ 
delle regole minime di tutela sul posto di lavoro, frammentazione dei  percorsi lavorativi e dunque 
delle necessarie forme di accompagnamento. È in particolare nel lavoro ĐŚĞ ů͛ƵŽŵŽ ƐĐŽƉƌĞ ůĂ 
propria dignità, sviluppa relazioni sociali ed esercita il proprio dovere di contribuire alla crescita e 
alla coesione sociale. Pertanto͕ ŝů ůĂǀŽƌŽ ƚŽƌŶĂ ĂĚ ĞƐƐĞƌĞ ů͛ĂŵďŝƚŽ ŝŶ ĐƵŝ Ɛŝ ŵŝƐƵƌĂ ůĂ ƌŝƵƐĐŝƚĂ 
ĚĞůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽĐŝĂůĞ. Se ciò vale per tutti, a maggior ragione per i giovani. Per molti di essi è 
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oggi preclusa la possibilità di costruirsi un futuro.  

 

h. La territorialità. È nostra coŶǀŝŶǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ƐŽůƚĂŶƚŽ ŶĞůůĂ ͚prossimità͛, fortemente condizionata 
dalla conoscenza e dal legame con il territorio, è possibile ricavare le risposte più efficaci 
strettamente connesse al bisogno, specie in realtà così composite come sono le province 
lombarde. Territorialità significa riconoscere che i servizi per le fragilità sono dotati anche di una 
dimensione di senso, ƉĞƌ ĐƵŝ ůĂ ĐĂƐĂ ŶŽŶ ğ ƐŽůŽ ůĞ ͚ƋƵĂƚƚƌŽ ŵƵƌĂ͛, ma anche luogo di realizzazione 
di un sogno personale, di coppia e familiare. Ciò è garantito solo grazie a processi di salvaguardia 
delle relazioni e dei beni immateriali che un territorio esprime nella sua specificità.  Nel territorio 
possono essere letti più facilmente i bisogni nel loro emergere e nelle loro caratteristiche 
specifiche; nel territorio si può unire al momento assistenziale la ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ͖  

nel ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ů͛ĞŶƚĞ ƉƵďďůŝĐŽ ƉƵž ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ ůĞ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ ƐŽĐŝĂůŝ Ğ ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ƵŶ͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ 
amichevole alla popolazione per favorire relazioni significative fra servizi e persone in difficoltà; 

nel territorio si può promuovere realmente un welfare delle responsabilità.  

i. La salvaguardia del creato. La tutela del territorio, di chi lo abita, passa anche attraverso il rispetto 
e la salvaguardia dello stesso. In linea di principio tutti affermano di cercare il bene comune. Ma 
poi si ritiene che la politica non sia il luogo in cui si debbano esprimere giudizi di valore, ma si 
debba piuttosto utilizzare la categoria di utilità, soprattutto di tipo economico. Si sostituisce 
inavvertitamente il perseguimento del bene, in particolare il rispetto e la salvaguardia 
ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ƵƌďĂŶŝƐƚŝĐŽ ĐŽŶ ƋƵĞůůŽ Ěŝ Ƶƚŝůŝƚă ƐŽĐŝĂůĞ ŝŶƚĞƐĂ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ 
aumento della ricchezza nazionale e della ricchezza individuale. Viviamo un tempo che ci pone di 
ĨƌŽŶƚĞ Ăů ƉƌŽďůĞŵĂ ĚĞůů͛ŝŶƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĐŚĞ ŚĂ ŵĞƐƐŽ ŝŶ ĨŽƌƚĞ 
ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ƚƌĂ ů͛ƵŽŵŽ Ğ ŝů ƐƵŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ƉƌŽƉŽŶĞŶĚŽ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ŵŽĚĞůůŝ Ěŝ ǀŝƚĂ 
consumistici poco attenti al valore non puƌĂŵĞŶƚĞ ƵƚŝůŝƚĂƌŝŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘  

j. L͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ rappresenta una delle sfide oggi più urgenti, che impegna la comunità cristiana e 
civile͘ EĚƵĐĂƌĞ ĂůůĂ ǀŝƚĂ ďƵŽŶĂ ǀƵŽů ĚŝƌĞ ĂŶĐŚĞ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ŝ ůƵŽŐŚŝ Ğ Őůŝ ƐƉĂǌŝ ĚŽǀĞ ů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ ğ ŝů 
cuore del servizio alla comunità, soprattutto alle giovani generazioni. Bergamo è un territorio ricco 
di luoghi educativi (scuole, università, oratori, associazioni, ecc.) messi in difficoltà da una scarsa 
ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞůůĂ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ Ğ ĚĂůůĂ ĐŽŶƚŝŶƵĂ  riduzione di un adeguato 
sostegno economico nel costruire il nostro futuro e nel creare solidarietà tra generazioni. La buona 
politica deve raccogliere la sfida educativa e culturale che il territorio propone per poter 
permettere a tutti di costruire il proprio progetto di vita, nel rispetto di una autentica libertà di 
scelta della scuola da parte delle famiglie. 

 

Conclusioni 

Negůŝ Ƶůƚŝŵŝ ŵĞƐŝ  ͕ ĂĐĐĂŶƚŽ Ăůů͛ĞƌŽƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ credibilità dei partiti, si è colta una ripresa del gusto e 
ĚĞůů͛ĞŶƚƵƐŝĂƐŵŽ ŶĞůů͛ŝŵƉĞŐno alla partecipazione politica. Sempre più la frontiera della politica è tra la 
democrazia e il populismo, alimentato da una esasperata personalizzazione e visibilità mediatica, che 

spesso va a sostituirsi alla tradizionale opposizione tra destra e sinistra e semplifica pericolosamente e 
demagogicamente la complessità dei problemi.  
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A ǀŽŝ CĂŶĚŝĚĂƚŝ ĂůůŽƌĂ ĐŚŝĞĚŝĂŵŽ ĂŶǌŝƚƵƚƚŽ Ěŝ ĐƵƐƚŽĚŝƌĞ ů͛ĞƚŝĐĂ ŶĞŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ Ğ ŶĞůůĞ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ 
che vi hanno spinto lodevolmente a dare la vostra disponibilità. Come scrive Papa Benedetto XVI 
ŶĞůů͛ĞŶĐŝĐůŝĐĂ Caritas in Veritate, ͞ůĂ CŚŝĞƐĂ ŶŽŶ ƉƌĞƚĞŶĚĞ ŵŝŶŝŵĂŵĞŶƚĞ Ě͛ŝŶƚƌŽŵĞƚƚĞƌƐŝ ŶĞůůĂ ƉŽůŝƚŝĐĂ 
degli Stati. Ha però una missione di verità da compiere, in ogni tempo ed evenienza, per una società a 

ŵŝƐƵƌĂ ĚĞůů͛ƵŽŵŽ͕ ĚĞůůĂ ƐƵĂ ĚŝŐŶŝƚă͕ ĚĞůůĂ ƐƵĂ ǀŽĐĂǌŝŽŶĞ͟ (n.9). 

 
A ŶĞƐƐƵŶŽ ĚĞǀĞ ƐĨƵŐŐŝƌĞ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞů ĚŝƌŝƚƚŽ-dovere del voto responsabilmente 
ĞƐƉƌĞƐƐŽ͗ ĐŽŶ ĞƐƐŽ Ɛŝ ĐŽŶĐŽƌƌĞ Ă ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ ů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ƉŽůŝƚŝĐŽ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ “ƚĂƚŽ Ğ ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƌĞĂůƚă 
locale. Per questo motivo gli scriventi Uffici pastorali diocesani si augurano che il confronto tra le parti 

sia sereno e leale, si svolga su programmi ben articolati, in modo che gli elettori siano messi nella 
condizione di conoscere e di compiere le scelte che giudicano le più valide. Tramite il vostro impegno 
ğ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ĐŚĞ ůĂ ƉŽůŝƚŝĐĂ ƐĂƉƉŝĂ ĞůĂďŽƌĂƌĞ ƌŝƐƉŽƐƚĞ Ăůů͛ĂůƚĞǌǌĂ ĚĞůůĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ͕ ĐĂƉĂĐŝ ŶŽŶ ƐŽůƚĂŶƚŽ Ěŝ 
farci uscire dal periodo di difficoltà, ma anche di migliorarci incoraggiando nuovi stili e scelte di vi ta e 
un rinnovato esercizio della responsabilità di cittadinanza. 
 
In questo contesto il cuore del vostro agire e del vostro impegno sia la questione sociale, così come 
indicata dal Presidente della Repubblica, ciò vuol dire più equità sociale, più tutela delle fasce deboli, 
migliori servizi, più lavoro, sostegno alle donne e alle famiglie, capacità di dare un futuro e una 
speranza ai giovani. 
 
DĂ ƚƵƚƚŝ͕ ŵĂ ĚĂŝ ĐĂƚƚŽůŝĐŝ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ Đŝ Ɛŝ ĂƚƚĞŶĚĞ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă Ğ ŝů ĚŽǀĞƌĞ Ěŝ ƵŶ 
impegno a servizio della buona politica: che siate realmente esemplari nel rigore morale, attenti alla 
gente, professionali, capaci di rifiutare ogni forma di corruzione, e di anteporre il bene comune ai 
propri legittimi interessi di parte. 
 
Può essere infine di aiuto il richiamare ciascuno - cittadini e chi come voi intende mettersi a servizio 
della comunità - ad un vita più sobria, meno proclamata e più in ascolto dei bisogni del territorio. Chi 
in particolare si professa cristiano può trovare nella Lettera a Diogneto, scritta dai primi cristiani, il 
riferimento ad un preciso stile di vita ancora oggi valido e praticabile: ͞I cristiani non si distinguono 

dagli altri uomini né per il territorio, né per la lingua, né per i costumi. Non abitano città proprie, né 

usano un gergo particolare, né conducono uno speciale genere di vita  ͙ PƵƌ ǀŝǀĞŶĚŽ ŝŶ Đŝƚƚă ŐƌĞĐŚĞ Ž 
barbare, come a ciascuno è toccato, e uniformandosi  alle abitudini del luogo nel vestito, nel vitto e in 

ƚƵƚƚŽ ŝů ƌĞƐƚŽ͕ ĚĂŶŶŽ ů͛ĞƐĞŵƉŝŽ Ěŝ ƵŶĂ ǀŝƚĂ ƐŽĐŝĂůĞ mirabile, o meglio ʹ come dicono tutti ʹ paradossale. 

Abitano nella propria patria, ma come pellegrini; partecipano alla vita pubblica come cittadini, ma da 

tutto sono trattati come stranieri; ogni nazione è la loro patria e ogni patria è una nazione straniera ͙ 
Obbediscono alle leggi vigenti, ma con la loro vita superano le leggi. Amano tutti e da tutti sono 

perseguitati. Sono poveri e arricchiscono molti; sono privi di tutto e in tutto abbondano ͙͟. 
 
Utilizzando le parole di Papa Giovanni XXIII nella EnciĐůŝĐĂ PĂĐĞŵ ŝŶ ƚĞƌƌŝƐ͕ Ă ǀŽŝ ƉŽůŝƚŝĐŝ͕ ĐŽŵĞ ͞A tutti  

gli uomini di buona volontà spetta un compito immenso: il compito di ricomporre i rapporti della 

ĐŽŶǀŝǀĞŶǌĂ ŶĞůůĂ ǀĞƌŝƚă͕ ŶĞůůĂ ŐŝƵƐƚŝǌŝĂ͕ ŶĞůů͛ĂŵŽƌĞ͕ ŶĞůůĂ ůŝďĞƌƚă͗ ŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ ĚĞůůĂ ĐŽŶǀŝǀĞŶǌĂ ƚƌĂ ŝ ƐŝŶgoli 

esseri umani; fra i cittadini e le rispettive comunità politiche; fra le stesse comunità politiche; fra 

ŝŶĚŝǀŝĚƵŝ͕ ĨĂŵŝŐůŝĞ͕ ĐŽƌƉŝ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝ Ğ ĐŽŵƵŶŝƚă ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĚĂ ƵŶĂ ƉĂƌƚĞ Ğ ĚĂůů͛ĂůƚƌĂ ůĂ ĐŽŵƵŶŝƚă 
mondiale. Compito nobilissimo quale è quello di attƵĂƌĞ ůĂ ǀĞƌĂ ƉĂĐĞ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ĚĂ DŝŽ͟ (87). 
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Accompagniamo con la stima e la preghiera il vostro servizio alla buona politica. 

 
Ufficio pastorale Associazioni ʹ Gruppi ʹ Movimenti  

Caritas diocesana bergamasca 

Ufficio pastorale età evolutiva 
Ufficio pastorale della famiglia 

Ufficio migranti 
Ufficio pastorale della salute ʹ sofferenza - assistenza 

Ufficio per la pastorale scolastica 
Ufficio pastorale ƐŽĐŝĂůĞ͕ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ  

Ufficio pastorale del tempo libero, turismo e sport 
  

Bergamo, 28.01.13 


